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UNA VERGOGNA TUTTA ITALIANA  
 
L’ultima rilevazione annuale sui trattamenti pensionistici e sui loro beneficiari 
condotta dall’Inps in collaborazione con l’Istat, ha evidenziato una triste 
realtà: il 72% dei pensionati italiani riceve un assegno da poveri. 
I dati diffusi nel rapporto dimostrano come i pensionati italiani siano i più 
poveri d’Europa, una verità da noi direttamente accertata confrontandoci con i 
colleghi dei ventisette paesi dell’Unione, nel corso dell’Assemblea Generale 
di AGE Platform Europe svoltasi a Bruxelles nei giorni 6 e 7 maggio scorso. 
La povertà accertata non dipende esclusivamente dagli importi di pensioni 
percepite, che non consentono una vita dignitosa, ma anche e soprattutto 
dalla pressione fiscale da record del mondo, dalla totale assenza di 
protezione sociale e dalla mancata tutela dei nostri assegni. 
I dati Istat confermano, ancora una volta le nostre convinzioni: solo il ritorno  
dell’aggancio alla dinamica salariale potrà arrestare la perdita del potere 
d’acquisto delle pensioni dimezzatosi negli ultimi anni. 
Nel primo trimestre dell’anno in corso, il tasso di crescita delle retribuzioni è 
risultato del 3,6%  a fronte del 1,5% dei prezzi al consumo e dello 0,7% della 
perequazione delle pensioni. 
Nel suo ultimo comunicato l’Aran ha reso noto che negli ultimi dieci anni le 
retribuzioni delle amministrazioni pubbliche hanno avuto una crescita pari al 
39,7%, quelle del settore privato del 25,7% e che nello stesso periodo il tasso 
d’inflazione programmato, e pertanto la perequazione delle pensioni, ha 
registrato un incremento del 14,3%. 
Malgrado tutto questo, le nostre pensioni contribuiscono ancora oggi a 
mantenere figli e nipoti, sostituendosi alle croniche carenze dello Stato in 
materia di ammortizzatori sociali, di asili nido, di un serio sistema per 
l’assistenza agli anziani non autosufficienti.  
Un sistema di welfare che non potrà durare a lungo senza una inversione di 
tendenza. 
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